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SCHEDA RAO 034 – Utilizzo di cappe di sicurezza biologica 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
La cappa di sicurezza biologica è un dispositivo di aspirazione localizzata a flusso 
verticale o orizzontale atto a tutelare la salute degli operatori, minimizzando il rischio di 
esposizione agli agenti biologici ed allo stesso tempo prevenendo contaminazioni dei 
campione. 
Le cappe a sicurezza biologica sono suddivise in tre categorie: I, II, IIIche 
corrispondono a livelli diversi di sicurezza. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Agenti biologici (1) Contaminazione 

Presenza di lampada UV Esposizione oculare o della pelle 

(1) È stata effettuata la valutazione specifica del rischio biologico da parte 
dell’esperto biologo (cfr. Relazione Tecnica in Allegato) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• Verifiche periodiche dell’efficienza dei dispositivi di sicurezza, la sostituzione 
periodica dei filtri e la registrazione delle verifiche effettuate, come previsto dalle 
normative tecniche 

• Manuale di Uso e Manutenzione in cui sono riportate anche le indicazioni per il 
corretto utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura. 

Misure comportamentali 

• Accertarsi che la cappa sia idonea al campione da trattare, alle operazioni da 
effettuare e sia perfettamente funzionante  

• Posizionare il vetro frontale, se dei tipo a scorrimento, all'altezza fissata per la 
maggior protezione dell'operatore  

• Accendere il motore della cappa e lasciare in funzione la cappa almeno 10' prima di 
iniziare a lavorare per stabilizzare il flusso laminare e circa 10' dopo la fine dei 
lavoro per "pulire" da una eventuale contaminazione aerodispersa.  

• Ridurre al minimo indispensabile il materiale sul piano di lavoro per non diminuire il 
passaggio di aria.  

• Eseguire tutte le operazioni nel mezzo o verso il fondo dei piano di lavoro.  

• Non introdurre materiale sotto cappa dopo l'inizio dei lavoro, evitare di muovere 
bruscamente gli avambracci, evitare l'utilizzo dei becchi Bunsen: le conseguenti 
alterazioni del flusso laminare possono provocare la fuoriuscita di agenti biologici 
ed il calore può danneggiare il filtro HEPA.  

• Rimuovere immediatamente rovesciamenti o fuoriuscite di materiale biologico.  

• Estrarre dalla cappa il materiale potenzialmente infetto in contenitori chiusi a 
tenuta, puliti all'esterno ed etichettati con il segnale di rischio biologico; disinfettare 
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le apparecchiature prima di rimuoverle dalla cappa.  

 

SCHEDA RAO 034 – Utilizzo di cappe di sicurezza biologica (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Pulire e disinfettare la cappa ogni volta che si termina il lavoro togliendo 
eventualmente anche il piano forato. Utilizzare un disinfettante di provata efficacia 
nei confronti dei microrganismi eventualmente presenti.  

• Tenere spenta sempre la lampada a raggi UV se l'operatore è dentro la stanza  

• Dopo aver chiuso il vetro frontale, accendere la lampada a raggi UV per disinfettare 
il piano di lavoro e, prima di abbandonare il locale, assicurarsi che nel laboratorio 
non vi siano più operatori; se vicino ci sono postazioni di lavoro le pareti devono essere 
schermanti per gli UV 

• I filtri sostituiti devono essere eliminati come rifiuto speciale utilizzando il Codice 
CER 15.02.02. 
 

CONTROLLI E VERIFICHE PERIODICHE 

• I controlli e le verifiche periodiche principali da effettuare sono: 
- verifica visiva della velocità di aspirazione, tutte le volte che si usa la cappa 

(Operatore); 
- verifica del funzionamento del motore di aspirazione (Unità Produttiva); 
- misura della velocità di aspirazione con anemometro, secondo la norma UNI 

12469 (Unità Produttiva); 
- controllo delle ore di funzionamento dei filtri (ove possibile) (Unità Produttiva); 
- verifica e sostituzione annuale dei filtri, come previsto dal libretto d’uso e 

manutenzione (Unità Produttiva); 
- verifica generale delle parti meccaniche quali il pannello frontale, il saliscendi, 

dell parti strutturali (ad es. integrità di superfici e tubazioni), di indicatori e 
allarmi (ove presenti) (Unità Produttiva); 

- controllo dell’impianto elettrico, di rubinetti e lampade UV (Unità Produttiva); 
- verifica delle tubazioni di scarico (ove presenti) (Unità Produttiva). 

 

 


